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Saluto del nuovo parroco

Cari parrocchiani,  
cari fedeli e amici tutti,

con grande gioia mi rivolgo a tutti voi che 
sarete la “piccola porzione di gregge” affi-
datami dal Signore, nei prossimi anni.
Prima di tutto mi voglio presentare bre-
vemente perché, sicuramente, non tutti 
avete avuto modo di conoscermi nell’anno 
che già ho trascorso in questa comunità 
religiosa durante il mio tirocinio pastora-
le nel 2016-2017; sono padre Alberto, nato 
a Novi Ligure, un comune in provincia di 
Alessandria e ho 36 anni, sono religioso 
Oblato di San Giuseppe e sacerdote da 
quasi 7 anni. Permettetemi di iniziare con 
il sorriso, dicendovi che abbiamo già una 
cosa in comune… il cioccolato!
Come sapete, dal prossimo ottobre, i miei 
superiori mi hanno chiesto la disponibilità 
al servizio, come parroco, nell’Unità pasto-
rale di Alba che comprende le parrocchie 
di N.S. della Moretta, Santa Margherita e 
San Rocco di Ricca.
Certamente l’obbedienza chiestami dai su-
periori ha subito scatenato in me, da una 
parte entusiasmo e gioia, per il nuovo im-
pegno, ma, allo stesso tempo, timore per 
la grande responsabilità affidatami. In que-
sto periodo è tornato più volte alla mente 
un passo della Sacra Scrittura, del profeta 
Geremia dove è scritto: «Non dire: Sono 
giovane, ma va’ da coloro a cui ti manderò 
e annunzia ciò che io ti ordinerò… per-
ché io sono con te per proteggerti» (Ger 
1, 7-8). Sapere che il Signore sarà con me 
dona certamente tranquillità ma, ancora di 
più, sapere che in questa missione, al ser-
vizio delle nostre comunità, non sarò solo: 
insieme a me ci saranno altri Oblati di San 
Giuseppe che condividono l’amore per il 
Vangelo e la passione di curare gli interes-
si di Gesù, sull’esempio di San Giuseppe 
e San Giuseppe Marello; le parrocchie di 

San Rocco, Santa Margherita e N.S. della 
Moretta non sono affidate esclusivamente 
a me, ma alla nostra comunità religiosa e a 
tutti coloro che, insieme con noi, ricerca-
no l’incontro con il Signore Gesù e il bene 
delle persone, chiunque esse siano.
Oltre alla comunità religiosa, certamen-
te troverò tanti di voi, laici e consacrati, 
impegnati nei vari settori e nelle varie pa-
storali; credo sia importante, fin da subito 
conoscerci meglio e sviluppare tra di noi 
uno spirito di famiglia; solo così potremo 
essere attenti alla voce dello Spirito che ci 
parla e ci indica il bene da essere e fare per 
questo territorio prezioso e variegato di 
Alba. Penso ai tanti giovani, anziani, per-
sone sole e ai malati, che affido a Maria, 
che qui veneriamo, in modo particolare, 
come Madonna della Moretta.
Concludendo, vorrei ringraziare p. Lino e 
gli altri confratelli che ora, o in passato, 
hanno servito queste comunità parroc-
chiali; certamente hanno seminato tanto 
e, insieme, cercheremo di far crescere 

Roma, 15 agosto 2024
Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria
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Domenica 21 luglio, tra i consueti 
avvisi domenicali, annunciavo che 
il mio servizio come parroco alla 

Moretta si sarebbe concluso con la Festa 
patronale.
Erano già un paio d’anni che chiedevo ai 
miei Superiori di mandare un nuovo par-
roco. Ne avevo anche parlato col Vescovo, 
che nel frattempo aveva accolto le dimis-
sioni da parroco dei sacerdoti della mia età.
Incontrando le persone che vengono in 
chiesa ma anche altre per strada o in al-
tri ambienti, c’è chi esprime il suo ram-
marico ma anche comprende che ad una 
certa età è bene affidare certi incarichi a 
persone più giovani. Nel frattempo i miei 
superiori, che nel mese di agosto erano 
impegnati per il Capitolo Generale, hanno 
presentato al Vescovo padre Alberto Ra-
vera come nuovo Parroco alla Madonna 
della Moretta e alle altre due parrocchie 
dell’Unità Pastorale: Santa Margherita e 
San Rocco Cherasca.
Padre Alberto era stato alla Moretta sette 

Il saluto di padre Lino 

quei semi buoni del Vangelo che 
hanno sparso con gioia e genero-
sità.
Da parte mia e dei miei confra-
telli, assicuro la disponibilità 
all’ascolto di ciascuno di voi, la 

volontà di crescere in uno stile di condivi-

sione e la nostra preghiera, perché possia-
mo iniziare questo cammino e avventura 
con serenità ed entusiasmo, tutti corre-
sponsabili del bene delle sorelle e fratelli 
che vivono nel nostro territorio. Pregate 
per me e per i miei confratelli! 

padre Alberto Ravera, OSJ

Chi parte e chi arriva: padre Tenson rientra in India per un anno, padre Helbet è trasferito ad 
Asti Casa Madre, padre Gilbert arriva come vice parroco (a sinistra). Verrà anche padre Silvano.
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Un viaggio, un progetto, una ricerca: 
il matrimonio tra il percorso dei 
fidanzati e la festa degli anniversari
Tante potrebbero essere le immagini 
per raffigurare quello che per le coppie, 
giovani e meno giovani, rappresenta la 
scelta della vita matrimoniale, ma si trat-
ta sempre di immagini che indicano un 
cammino, in cui, nel tempo, si guarda in-
sieme verso una meta comune, con una 
ricerca personale e di famiglia.
Ma quale spazio ha il matrimonio nel no-
stro mondo tecnologicamente avanzato, 
però problematico dal punto di vista del-
le relazioni e in cui è più difficile imma-
ginare progetti oltre il qui e l’ora? E che 
senso ha nella vita parrocchiale propor-
re un percorso di preparazione al matri-
monio cristiano e festeggiare comunita-

riamente gli anniversari di matrimonio?
La nostra società sta mettendo fortemen-
te in discussione l’importanza del matri-
monio cristiano sostituendolo con tutta 
una serie di forme diverse di convivenza 
che rischiano di farci perdere il valore 
fondamentale di questo Sacramento. So-
prattutto è una società che non aiuta i 
giovani a prendersi la responsabilità di 
scelte nette, a costruirsi una casa, in sen-
so metaforico e letterale, a formare una 
famiglia in cui accogliere ed educare dei 
figli: in un clima di incertezza è difficile 
fare progetti a lunga scadenza.
Anche quest’anno il Parroco padre Lino 
ci ha proposto di seguire con lui il per-

anni fa, durante l’ultimo anno prima di es-
sere ordinato sacerdote e aveva svolto il 
suo servizio tra i giovani e i ragazzi dell’o-
ratorio.
Ordinato sacerdote l’8 dicembre 2017, è 
stato poi trasferito a Roma, dove ha conti-
nuato gli studi all’università e ha svolto il 
suo servizio come viceparroco a San Giu-
seppe all’Aurelio.
Ha mantenuto un buon rapporto con di-
versi giovani che aveva conosciuto ad 
Alba e con loro e i giovani di Roma e Asti 
ha partecipato l’anno scorso alla “Giorna-
ta della gioventù” a Lisbona.
Io non mi fermerò ad Alba: sono sempre 
stato convinto che, quando cambia il par-
roco, quello precedente vada a svolge-
re altrove il suo servizio. I Superiori mi 
hanno destinato alla parrocchia di San 
Giuseppe all’Aurelio a Roma come vice-
parroco.
Se dovessi dare un giudizio sulla mia 
esperienza ad Alba, penso di poterlo dare 
positivo: ho avuto collaborazione dai miei 

confratelli e da tante persone di buona 
volontà. Non sono mancati i problemi so-
prattutto per i lavori che abbiamo dovuto 
affrontare ma li abbiamo superati… Ne ri-
mangono ancora: sarà necessario affron-
tare quello della cupola, che non minaccia 
di cadere ma di perdere le vecchie tegole 
che la ricoprono.
Non sono forse stato capace di incontra-
re tutti o di rispondere a tutte le aspetta-
tive e purtroppo in questo ultimo anno 
non sono riuscito a riprendere la visita 
alle famiglie, che ritengo sia un compito 
importante per il parroco. Può darsi che 
qualcuno sia rimasto deluso o si sia allon-
tanato per colpa mia e anche per questo 
chiedo scusa.
Ricordo la vicinanza di tante persone nel 
momento della morte di mio fratello pa-
dre Mario. Porterò nel cuore l’esperienza 
fatta in questa parrocchia e il ricordo di 
tutti voi e forse, se Dio vuole, avremo an-
cora occasione di sentirci o di incontrarci.

padre Lino Mela, OSJ
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corso di 7 incontri in prepara-
zione al matrimonio cristiano, 
organizzato in parte insieme alle 
parrocchie di Divin Maestro, 
Cristo re e san Cassiano. L’e-
sperienza è sempre arricchen-

te anche per noi, perché è un’occasione 
importante di confronto, di dialogo e di 
crescita. Ogni volta emerge come i ritmi 
di vita e le dinamiche del lavoro, spesso 
con turni e orari pesanti, con elementi di 
flessibilità e precarietà, sottraggano spa-
zi alla vita di coppia e alle esigenze della 
famiglia, ma gli incontri diventano un’oc-
casione per le coppie per trovare un con-
fronto e un sostegno reciproco. Noi pos-
siamo solo dare un incoraggiamento che 

parte dalla nostra esperienza, invitando 
le coppie a mantenere vivo il dialogo e gli 
spazi di relazione. Per questa opportunità 
ringraziamo padre Lino e tutte le coppie 
di ragazzi che abbiamo incontrato in que-
sti anni. È vero che nella nostra Parroc-
chia ormai si celebrano solo 4 matrimoni 
all’anno, ma il percorso viene frequentato 
da una dozzina di coppie, che si trovano 
ad Alba per motivi di lavoro e che poi 
scelgono di celebrare il matrimonio nelle 
loro parrocchie di provenienza.
A questo punto le note dolenti: sarebbe 
importante che qualche coppia più vicina 
come età desse la disponibilità ad accom-
pagnare i fidanzati nel loro cammino. La 
nostra esperienza (quest’anno sono 35 
anni di matrimonio) è importante, ma la 
differenza di età comincia e essere note-
vole. Fatevi avanti e vi assicuriamo che 

ne vale la pena.  Altra sfida potrebbe es-
sere quella di dare continuità a queste 
occasioni di incontro anche dopo il ma-
trimonio.
Quest’anno abbiamo partecipato anche 
alla festa degli anniversari, che si è tenu-
ta il 21 aprile, con la messa ed il pranzo 
insieme ad altre decine di coppie, alcune 
che festeggiavano i 65 anni. Festeggiare 
gli anniversari significa dare testimonian-
za di questo Sacramento che il Signore 
ci ha dato per vivere in pienezza la gra-
zia del matrimonio e per avere la forza di 
affrontare una scelta che è “per sempre”, 
una scelta che comporta momenti di gio-
ia e di fatica ed è l’occasione per chiedere 
insieme l’aiuto della grazia di Dio.

È importante festeggiare 
l’anniversario di matrimo-
nio. C’è il rischio, con il 
passare degli anni, di tra-
sformare quel giorno in cui 
eravamo pieni di emozione 
e di gioia in una vita di abi-
tudini, dove l’amore invec-
chia e perde vitalità. Certo 
non è il festeggiamento 
dell’anniversario che cam-
bia qualcosa, ma questo è il 

segno che ogni tanto occorre fermarsi e 
fare festa e ridirsi con le parole e i gesti la 
bellezza dell’amore.
È importante dire grazie a Dio e dirsi gra-
zie reciprocamente; questa vita sempre di 
corsa, in cui tutto è dovuto, ci spinge a 
guardare al futuro e a lamentarci di quel-
lo che ci manca, ma difficilmente ci aiuta 
a guardare alla strada percorsa, a vede-
re tutti i doni che Dio ci ha fatto e che 
come marito e moglie ci siamo scambiati 
reciprocamente. Ma la festa comunitaria 
ci dice che quando sono contento e desi-
dero festeggiare qualcosa chiamo tutti gli 
amici più cari a condividere con me que-
sto momento. Se la Chiesa non è solo una 
serie di persone che vanno a Messa, ma è 
realmente una comunità di fratelli, allo-
ra è bello vivere insieme i momenti della 
vita, quelli ordinari, ma soprattutto quelli 
particolari che siano di dolore o di gioia. 

Corso sposi
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Facciamo festa insieme perché deside-
riamo camminare insieme e condividere 
questo momento di gioia.
C’è un altro motivo per cui celebriamo 
insieme gli anniversari. Il matrimonio tra 
l’uomo e la donna è segno dell’amore di 
Cristo per la Chiesa, non solo il segno 
dell’amore di Cristo per il singolo cristia-
no ma per la comunità. I coniugi hanno la 
responsabilità con la loro vita di mostrare 
come ci ama Gesù. È un compito difficile, 
chiede tante volte di convertirsi, chiede-
re perdono e ripartire ma è bello pensare 
con la vita di portare nella comunità la 
presenza di Dio.
Papa Francesco in una sua omelia in oc-
casione del festeggiamento degli anni-
versari, spiega che l’amore di Gesù è fe-
dele, perseverante e fecondo. Fedele: ci 
sono momenti brutti, tante volte si litiga, 
ma alla fine si torna, si chiede perdono 

e l’amore matrimoniale va avanti, come 
l’amore di Gesù con la Chiesa. Perseve-
rante, perché se manca questa determina-
zione l’amore non può andare avanti. Ci 
vuole la perseveranza nell’amore, nei mo-
menti belli e nei momenti difficili, quando 
ci sono i problemi con i figli, i problemi 
economici, quelli di salute. Anche in que-
sti frangenti l’amore persevera, va avanti 
sempre, cercando di risolvere le cose per 
salvare la famiglia. Fecondo: l’amore di 
Gesù fa feconda la Chiesa con nuovi figli, 
battesimi. E la Chiesa cresce con questa 
fecondità nuziale dell’amore di Gesù.
 «La vocazione al matrimonio è una chia-
mata a condurre una barca instabile – ma 
sicura per la realtà del sacramento – in un 
mare talvolta agitato», ma «non dimenti-
chiamo che, mediante il Sacramento del 
matrimonio, Gesù è presente su questa 
barca». Lo ribadisce il Papa nella lettera 
agli sposi, invitando a tenere «lo sguardo 
fisso su Gesù perché solo così avrete la 
pace, supererete i conflitti e troverete so-
luzioni a molti dei vostri problemi. Non 
perché questi scompariranno, ma perché 
potrete vederli in un’altra prospettiva… 
Perciò invito gli sposi a non scoraggiarsi, 
ad avere il “coraggio creativo” che ebbe 
san Giuseppe”. 
Con questo incoraggiamento del Papa, af-
fidiamo le nostre famiglie ai santi Sposi, a 
Maria e Giuseppe.

Annalisa e Angelo

Anniversari di matrimonio, 21 aprile 2024
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Cresima 8 dicembre 2023

Il giorno in cui incontri 
Gesù non è un giorno 
come gli altri... 
ti cambia per sempre.

L’ 8 dicembre 2023, il 14 aprile 2024, l’11 
maggio e il 12 maggio 2024 non sono stati 
giorni come tanti nella vita di 109 bambini 
e ragazzi della nostra Parrocchia: è stata 
la giornata in cui hanno ricevuto il sacra-
mento della Santa Cresima, della Prima 
Riconciliazione e della Prima Comunione. 
Una festa direte… molto di più! 
IL GIORNO IN CUI INCONTRI GESÙ 
NON È UN GIORNO COME GLI ALTRI, 
TI CAMBIA, PER SEMPRE. 
Come catechisti sappiamo che nella vita 
dei ragazzi saranno tante le strade che 
percorreranno, qualcuna con al centro 
Cristo, altre, magari lontane da Lui, ma il 
giorno in cui hanno incontrato Gesù nel 
sacramento del Perdono, dell’Eucaristia e 
dello Spirito Santo rimarrà indelebile nel-

le loro anime e nei loro cuori. 
Negli occhi di ogni bambino e ragazzo ab-
biamo visto gioia, impazienza, emozione.
Prepararsi all’incontro con Dio è una del-
le cose più belle, anzi la più bella che si 
possa fare, e i nostri bambini e ragazzi si 
impegnano tanto, ogni anno, per farlo nel 
modo migliore. 
In questi anni di preparazione li cono-
sciamo, li accompagniamo, qualche volta 
li “ri” - chiamiamo… ma sempre con mi-
sericordia e la voglia di dimostrare loro 
che stare con Gesù cambia la vita di ogni 
uomo e donna, per sempre. 
Stare con Gesù è scegliere la vita, è sce-
gliere la libertà, il bene per sé e per gli 
altri. 
Questo cerchiamo di far vedere loro e far 
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Prima Comunione sabato 11 maggio (sopra) e domenica 12 maggio 2024 (sotto)

Prima Comunione 14 maggio 2023

sperimentare in prima persona. 
E come sempre i ragazzi sanno vedere 
dove molte volte lo sguardo degli adulti 
non sa più arrivare. Ci insegnano tanto i 
“nostri” ragazzi, tanto le loro famiglie… 
cresciamo insieme. È un’esperienza che 
arricchisce tutti. Ci si sente fratelli e so-
relle davvero se si segue Cristo!
Con nel cuore la gioia e l’entusiasmo dei 

bambini e dei ragazzi, ci prepariamo a 
ricominciare il nostro cammino, sotto la 
protezione della Madonna della Moretta, 
e chiedendo ad ogni persona della nostra 
Parrocchia di sentirsi parte nell’accom-
pagnamento alla fede dei più piccoli fra 
noi… c’è bisogno del contributo di cia-
scuno!!!

Oriana
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Il gruppo dei campi scuola di Sant’Anna, 
appena passata la Pasqua ha iniziato ad in-
contrarsi per pensare, organizzare e valuta-
re le forze per il soggiorno in montagna. Al 
primo punto era importante capire le forze 
che potevano esserci in campo tra cucina, 
guide alpine, guide spirituali, adulti respon-
sabili, animatori e ragazzi. In un attimo la 
squadra si è composta con la partecipazio-
ne di alcuni veterani, ma anche nuovi in-
gressi che si sono uniti 
con entusiasmo alla 
squadra. In men che 
non si dica le famiglie 
hanno aderito con le 
iscrizioni dei loro figli. 
La macchina organiz-
zativa era partita. Gli 
animatori hanno stila-
to un fitto calendario 
per creare gruppo e 
preparare nei minimi 
dettagli le tante attivi-
tà pensando sempre 
al piano B in caso di 
imprevisti; la cucina 
non si è fatta trovare 
impreparata neppure 
davanti a numeri im-
portanti di bocche da 
sfamare. Le guide come sempre hanno ca-
librato le passeggiate in base alle capacità 
dei ragazzi, ma soprattutto hanno saputo 
rendere interessanti sentieri e curiosità del-
le meravigliose montagne che circondano 
il rifugio Vega. Padre Elbert, affiancato da 
P. Gerard e dai seminaristi Mark e Deius, 
ha trasmesso ai giovani la bellezza di incon-
trare e seguire Gesù nelle scelte quotidiane 
della vita. I primi giorni li abbiamo vissuti 
anche con un “vecchio amico”: padre Mario 
Guinzoni.
Come nelle migliori fiabe eravamo pronti 
per vivere un grande sogno accompagnando 

i ragazzi che, con fiducia ed entusiasmo, le 
famiglie ci hanno affidato. Un grazie a tutti 
coloro che a vario titolo hanno partecipa-
to alla realizzazione di questo sogno, ma in 
particolare a padre Lino perché da sempre 
ha sostenuto, vissuto e valorizzato questo 
momento parrocchiale e pastorale per i 
giovani. Vi aspettiamo il prossimo anno, 
perché il sogno continua con voi!!!
Da Sant’Anna giungono queste voci da-

gli adulti:
Dedico volentieri un po’ del mio tempo per-
ché è un’esperienza unica. È bellissimo sta-
re con tanti giovani, in un luogo “di pace”, 
pensando di poter dare un piccolo contri-
buto affinché i ragazzi possano vivere quei 
giorni, fatti di sfide, a volte di fatica, ma di 
tanta amicizia e calore. (Elena)

Da parecchi anni una cara amica mi dice 
che la settimana a Sant’Anna è “laboriosa” 
ma molto bella. Ero curiosa di provare e 
si è rivelata essere davvero un’esperienza 
preziosa di condivisone, collaborazione e 

A Sant’Anna  
si continua 
a sognare…
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serenità, oltre che di crescita sia come per-
sona che come mamma. (Sabrina)
 
Partecipo ai campi perché il volontariato fa 
parte di me. Non so bene cosa sia, ma la 
spinta di qualcosa o qualcuno mi fare dire 
sì e vedo che mi ripaga di gran lunga nella 
vita. (Tiziano)
 
Perché dedicare una settimana al campo di 
Sant’Anna? Mi viene un’unica risposta: per 
restituire qualcosa di buono che a mia volta 
avevo ricevuto da ragazza ai campi scuola. 
A questo aggiungo la passione: per la mon-
tagna, per i bambini, per la compagnia e il 
lavoro condiviso e ovviamente per la cuci-
na, perché nulla è più appagante di vedere 
tornare in cucina i piatti e le pentole vuote! 
(Marilisa)

Una settimana di emozioni, 
ecco come definirei quella 
passata a Sant’Anna.
Non sono ferie, sono una 
cosa speciale: si lavora, 
si ride, ci si preoccupa, si 
scherza, condividendo ogni 
momento della giornata, 
con tutti. 
I ragazzi iniziano la settima-
na guardandoti come uno 
sconosciuto e finisce che ti 
chiedono l’autografo sulla 
maglietta e ti ringraziano 
per quello che hai fatto.
Gioia pura, quale miglio-

re ragione per spendere una settimana? 
(Andrea)
 
Il primo anno l’ho fatto perché me lo ha 
chiesto una persona che stimo molto e mi 
sono detta, se pensa che posso essere utile 
perché non farlo? Non sapevo però bene 
cosa mi aspettasse ed è stata una vera sor-
presa. Ho scoperto che facendo il volon-
tario in cambio ricevi molto di più: oltre 
la possibilità di sentirmi utile, ho avuto la 
possibilità di conoscere nuove persone, la 
possibilità di esprimermi in nuovi conte-
sti che non siano quelli lavorativi e anche 
imparare cose che siano trasversali ad 
entrambi. Infatti fare gruppo attraverso il 
“fare” è probabilmente una delle soft skill, 
di cui ora più che mai abbiamo bisogno: 
ho ricevuto umanità perché ho donato 
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umanità quindi sì, scelgo di dedicare una 
settimana di ferie al campo di Sant’Anna 
per LAVORARE! (Stefania)

I bambini hanno bisogno di una settima-
na di condivisione, delle cose più basilari 
che normalmente a casa si dà per sconta-
to siano dovute. Per poterle vivere serve il 
piccolo servizio di qualcuno di buona vo-
lontà che sia di esempio e di aiuto, come 
in passato ho ricevuto ora è il momento di 
dare. (Federico)

Ho vissuto i campi parrocchiali e scout 
fin da piccola. Poi è arrivato il turno dei 
miei figli. E io? Perché dovrei rinunciare? 
Allora ben venga la possibilità di dare una 
mano in cucina! Troppo impegnativo e 
stancante? Come tutto ciò che include la 
responsabilità nei confronti di bambini e 
ragazzi. In compenso staccare dalla routi-
ne quotidiana, ridere a più non posso con 
gli amici della cucina e respirare tanta leg-
gerezza che solo i giovani possono dare… 
è un’opportunità da non farsi sfuggire!!! 
(Betta)

Dedico una settimana di ferie al campo di 
Sant’Anna prima di tutto perché è in mon-
tagna. Mi rende felice condividere la mia 
esperienza coi ragazzi che partecipano al 
campo in modo che anche loro possano 
gioire delle meraviglie della montagna e 
del contatto con la natura frequentandola 

con rispetto. (Flavio)
 
I genitori ci dicono:
Abbiamo deciso di far partecipare nostro 
figlio al campo Sant’Anna per fargli vivere 
un’esperienza comunitaria insieme ad altri 
ragazzi della sua età e poter condividere 
con tutti i partecipanti momenti relaziona-
li importanti. È stata una settimana ricca 
di emozioni; i ragazzi sono stati impegnati 
in camminate, giochi organizzati, scala-
ta, hanno dormito in tenda… tutto super 
organizzato!!! Un grazie agli animatori e 
organizzatori per aver gestito i ragazzi in 
maniera impeccabile. 
È tornato stanco ma felice… ha conosciu-
to nuovi amici, giocato insieme e soprat-
tutto ha vissuto il vero valore dello stare 
bene insieme! (Sabina e Alessandro)
 
Per noi è stata una bella esperienza, per-
ché essendo la prima volta da sola ab-
biamo visto che si è responsabilizzata ed 
ha potuto vivere un’esperienza unica...  
(Cinzia e Flavio)
 
Nostra figlia al rientro era entusiasta e 
davvero molto felice. La prima cosa che ci 
ha detto è stata “Il prossimo anno voglio 
ritornare!!”. Ringrazio tantissimo tutti i 
volontari e gli animatori che vi impegna-
te e dedicate il vostro tempo per fare vi-
vere momenti veri e bellissimi di aggrega-
zione e condivisione fondamentali per la 
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crescita dei nostri ragazzi. Grazie di cuore! 
(Sara e Giovanni)
 
Andavo da ragazzina a Sant’ Anna e desi-
deravo che mio figlio avesse le stesse sen-
sazioni che provavo io allora. Per saperlo 
ci devi solo andare e aprire occhi e cuore. 
(Laura)
 
I ragazzi e i bambini dicono:
L’emozione più bella che hai vissuto al 
campo?
 
L’emozione più bella è stata trascorrere la 
notte in tenda. Un’esperienza nuova per 
me... montare la tenda, organizzare un 
falò, cuocere e mangiare i mashmallow 
cantando tutti insieme... ognuno ha fatto 
qualcosa… avrei voluto che il tempo non 
passasse mai… (Francesco)
 
La parte più bella per me è stata l’ultima 
sera quando ci siamo radunati vicino al 
fuoco e abbiamo fatto un momento di ri-
flessione. (Alice)
 
Per me le esperienze più belle sono state: 
condividere ogni momento con gli amici e 
il falò finale. (Gioele)

Per me la giornata più bella è stata la gita 
ai laghi francesi dove hanno giocato a pal-
la di neve e visitato delle grotte. (Diletta)
 
La mia esperienza più bella è stata l’atti-
vità del giallo perché ho potuto confron-
tarmi con altre persone su uno stesso ar-
gomento. In realtà, ad essere sincero mi 

sono piaciuti tutti gli aspetti del campo. 
(Jacopo)
 
Gli animatori dicono:
Il campo di Sant’Anna è sempre stato e 
sempre sarà la mia casa, quando sono las-
sù mi sento libera e felice. Mi aiuta sia ad 
imparare ad essere più responsabile sia a 
legare con nuove persone. Penso che par-
tecipare a questo campo sia fondamen-
tale per una propria crescita personale! 
(Vittoria)
 
Per me il campo di Sant’Anna è una festa 
come Natale, la aspetto durante tutto l’an-
no e una volta terminato, rimane nel cuo-
re fino all’anno successivo. Non c’è Estate 
senza Sant’Anna. (Fabio)
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Su di me il campo di 
Sant’Anna incide molto, 
sia perché è un’esperienza 
unica che si rinnova e stu-
pisce di più ogni anno, sia 
perché ho l’occasione di 
scoprire e conoscere cose 
e persone nuove. (Evies)
 
Il campo di Sant’Anna in-
cide molto sulla mia vita 
perché lo trovo un mo-
mento di riposo e soprat-
tutto di gruppo e di di-
vertimento con gli amici. 
(Leo)

 Devo talmente tanti ricor-
di al campo di Sant’Anna 
che è difficile anche solo 
immaginare che persona 
sarei senza questa espe-
rienza, che ogni anno la-
scia qualcosa di nuovo, 
ma allo stesso tempo re-
sta una (rara) certezza. 
Sant’Anna è il posto in cui 
più mi sento a casa, l’unico 
in cui davvero riesco an-
cora a respirare un po’ di 
spensieratezza e a trovare 
una pausa dalla folle corsa 
di tutti i giorni. (Elide)
 
I campi a Sant’Anna sono 
sempre stati un’occasione 
per imparare qualcosa di 
nuovo, fare amicizie e sta-
re in comunità, insomma 
Sant’Anna insegna tanto. 
In quei sette giorni mi sen-
to sempre in pace con me 
stesso nel posto che mi 
piace di più in assoluto, la 
montagna. (Obi)

PS.: un grazie speciale a 
Monica e Vittorio e ai vo-
lontari della polenta.
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Ascoltare la voce
dei poveri

Nei centri di ascolto fondamentale è l’a-
scolto, è creare delle relazioni dove l’al-
tro è soggetto non l’oggetto, non ridurre 
la persona al suo bisogno identificandola 
con la condizione che sta vivendo. Il cen-
tro di ascolto è uno strumento a servizio 
della comunità per ascoltare le voci di chi 
non trova orecchi disponibili, in una so-
cietà che molto spesso non ha tempo per 
fermarsi.
Ascoltare con attenzione in quel momen-
to la storia, la situazione, la vita della 
persona che hai davanti, percepire la sua 
condizione, le sue emozioni.
È molto diverso parlare, dibattere di si-
tuazioni di povertà condividendo tavoli 
di lavoro o corsi di formazione con per-
sone adeguatamente preparate, o vivere 
in prima persona queste situazioni con le 
persone bisognose, ai margini, condivide-
re la loro condizione.
La loro storia diventa parte della tua sto-
ria. Non si può restare indifferenti dopo 
che l’altro ti ha fatto partecipe della sua 
situazione. Chiedersi anche, se fossi io in 
quella condizione.
Dopo l’ascolto seguirà l’accompagna-
mento, l’orientamento verso servizi ade-
guati presenti sul territorio, interventi 
economici in base alle esigenze emerse.
Il primo accompagnamento solitamente 
è il rilascio della tessera per accedere 
all’emporio della solidarietà Madre Tere-
sa di Calcutta.
Questo anno sono cambiate un po’ le re-
gole viene richiesta una quota di 20 euro 
ad ogni nucleo famigliare per contribuire 
alle spese di gestione dei locali e degli au-
tomezzi. La tessera ha validità semestrale 
viene rinnovata a ottobre e ad aprile dopo 

aver verificato la necessaria documenta-
zione.
Oltre agli alimenti della Fead (fondo aiuto 
europei agli indigenti), del banco alimen-
tare, delle raccolte presso i supermercati 
degli alimenti prossimi alla scadenza, è 
stata promossa una raccolta in collabora-
zione con la Dimar in alcuni supermercati 
Mercato’ della città.
Un caloroso ringraziamento ai giovani 
della nostra parrocchia che con molto 
entusiasmo e disponibilità hanno presta-
to servizio per questa iniziativa. Un gra-

zie doveroso anche ai volontari che ef-
fettuano la raccolta quotidiana di generi 
alimentari e del pane, molti sono nostri 
parrocchiani.
Le famiglie seguite dal centro di ascolto 
della nostra Unità Pastorale sono un cen-
tinaio. Fra queste sono comprese 4 fami-
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glie Ucraine, prima in carico alla Caritas 
Diocesana. La spesa sostenuta lo scorso 
anno per aiutare parte di queste famiglie 
è stata di 12.200 euro, gli aiuti maggiori 
per gli affitti, riscaldamento, utenze, far-
maci, documenti. Per aiutare le famiglie 
ucraine per affitti, visite mediche, dentisti 
la spesa è stata di euro 2.150 e sono stati 
donati 1.790 per questo scopo.
Buona l’intesa con le assistenti sociali del 
quartiere per gestire insieme gli interventi.
La Caritas diocesana ha erogato un con-
tributo di 7.500 euro, la parrocchia di 
Santa Margherita 3.100 euro, iniziative e 
raccolte parrocchia della Moretta 1555 
euro, raccolta cimitero 860 euro, dona-
zioni da privati 2.080 euro.
Un ringraziamento immenso ai benefatto-

Dal 4 al 28 agosto la Palestra Macrino ha ospitato una quarantina di migranti, venutisi a 
trovare senza alloggio con la chiusura ad agosto del centro di accoglienza di via Pola. Si 
sono resi disponibili a turno una settantina di volontari, che, oltre a provvedere all’orga-
nizzazione dell’accoglienza, provvedevano a portare la cena preparata all’Osteria Mon-
tebellina. Questa iniziativa ha fatto da contrappeso al problema dei migranti, che era 
esploso con notizie/inchieste sul caporalato tra le “Colline dell’Unesco” all’inizio dell’e-
state e rimbalzate sulla stampa locale e nazionale. Su questo argomento era intervenuto 
ripetutamente anche il Vescovo, che per il 21 luglio aveva chiesto a tutti i parroci di leg-
gere in chiesa una 
lettera preparata 
appositamente.
Nella nostra Par-
rocchia continua 
il servizio di acco-
glienza e di recu-
pero delle persone 
in difficoltà svolto 
dalla Cooperativa 
Alice, a cui abbia-
mo ceduto in uso 
gratuito la “Casci-
na Valore” e i terre-
ni circostanti, col-
tivati attraverso un 
progetto sociale.

ri che in silenzio offrono per la condivi-
sione, è con il poco di tanti che si fanno i 
miracoli.  Dice bene padre Ermes Ronchi 
“noi siamo ricchi solo di ciò che abbia-
mo donato alla fame degli altri”.
È necessario che riconosciamo il Signore 
che ci viene incontro nei volti e nelle sto-
rie delle sorelle e dei fratelli bisognosi, è 
necessario incidere sulla catena della in-
differenza, del rifiuto, dei pregiudizi, que-
sto compito spetta a tutta la comunità, 
prendere la parola in difesa dei più debo-
li, non tacere di fronte alle ingiustizie.
La nostra accoglienza, il non girarsi 
dall’altra parte, deve permettere alle per-
sone più disagiate di sentirsi parte della 
nostra comunità.

Marinella

Accoglienza e lavoro

Volontari e ospiti a Cascina Valore
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Il lunedì sera, ogni quindici giorni, ci ri-
troviamo per preparare i canti ed è una 
bella occasione per stare insieme; spes-
so la sera della prova non si ha voglia 
di uscire, magari fuori fa freddo e si è 
stanchi ma poi succede una specie di 
magia, si canta e si rientra a casa appa-
gati e soddisfatti.
Cantare in un coro è molto stimolante e 
fa anche bene alla salute!
Lo scorso giugno siamo andati in gita 

La corale 
parrocchiale
continua
la sua attività
in semplicità
ed armonia

alla Certosa di Pavia ed abbiamo canta-
to la Messa all’abbazia.
Grazie alla precisa organizzazione del 
nostro caro padre Lino, è stata una bel-
lissima giornata.
Dopo la festa patronale riprenderemo le 
prove, se hai piacere di “cantarne due” 
ti aspettiamo!

Gita alla Certosa di Pavia

Basilica di San Pietro in Ciel d’Oro
tomba di Sant’Agostino
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Santa Margherita:

Prima
Comunione

Cresima,
2 giugno
2024

Processione Corpus Domini, 2 giugno 2024
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San Rocco:

Pellegrinaggio a Vicoforte, 26 maggio 2024

Prima Comunione, 12 maggio 2024
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Casa Maria Ausiliatrice
ESTATE RAGAZZI 2024

“VIA VAI… per la strada giusta” è stato 
il tema che ha accompagnato l’esperien-
za estiva di circa 170 ragazzi dai 6 ai 14 
anni che si sono alternati nelle 6 settima-
ne di giugno-luglio, insieme ai circa 40 
animatori e aiuto animatori. L’ambiente 
dell’Oratorio parrocchiale è stato provvi-
denziale per lo svolgimento di tutte le at-
tività: dai tornei sportivi, ai laboratori di 
teatro, musica, danza, bricolage, cucito, 
pirografia, magia, ecc… e per l’esecuzio-
ne dei compiti delle vacanze. Ogni matti-
na veniva presentata la parola/domanda 
suggerita dal sussidio: “Via Vai” da vivere 
durante la giornata: es. Dove vai? Con chi 
vai? Cosa porti? Ecc… Si alternavano sr 
Teresa, sr Angioletta e sr Silvia – a volte 
anche P. Lino, a farci scoprire il cammi-
no della vita attraverso la storia di Tobia e 
dei discepoli di Emmaus. Anche l’attività 
formativa-culturale svolta a volte in giro 
per il quartiere in forma di gioco e messa 
in scena dagli animatori, rispecchiava il 

tema del cammino: la Divina Commedia 
di Dante Alighieri. 
La festa di metà estate (30 giugno) si è 
svolta all’aperto, nel campo dell’Oratorio 
alla presenza di molti Genitori e nonni. Lo 
spettacolo è stato preceduto dalla pizza – 
per chi si era prenotato – e garantito da 
ogni supporto tecnico grazie alla veloce e 
professionale bravura dei nostri amici An-
drea A., Luca e Andrea A.
Ogni settimana era in programma una o 
più uscite: in piscina (purtroppo il clima 
poco favorevole di giugno ci ha fatto op-
tare per altre scelte), in gita ai Laghi di 
Avigliana e alle Grotte di Bossea, al lungo 
Tanaro in bicicletta, a s. Rosalia e ad altre 
mete più accessibili per i più piccoli.
Sullo striscione fissato in salone s. Giu-
seppe fin dal primo giorno, oltre al tema 
“Via Vai” c’era la scritta del salmo 15: “Mi 
indicherai il sentiero della vita” a ricor-
darci che ognuno di noi può essere un 
esempio di vita per i più giovani e anche 
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tra di noi. Non è mancato infatti l’esempio 
di generosità dei numerosi volontari che 
sono già sempre in prima linea in parroc-
chia: dalle sentinelle del mattino in piaz-
za, all’accoglienza durante l’entrata, al 
servizio di segreteria e alla distribuzione 
del pranzo per chi si era prenotato. 
L’estate 2024 è stata una bella occasione 
per prenderci per mano ed educarci a 
camminare, a scoprire il valore dell’altro: 

dal più piccolo al fratello/sorella ormai 
adolescente, a riscoprire la gioia di essere 
in compagnia. Soprattutto abbiamo cerca-
to qualcuno che ci indichi il vero cammino 
della vita, quella piena. Ci auguriamo di ri-
prendere presto questo cammino, insieme 
a tutta la Comunità parrocchiale con l’aiu-
to dei nostri padri OSJ, delle Suore FMA e 
dei molti laici ricchi di generosità DOCG. 

Sr Teresa Pasetto
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Agosto 2024
Oblati di San Giuseppe 
in Capitolo

Il XVIII Capitolo Generale e l’unifica-
zione delle due Province italiane
Dal 7 al 27 agosto 2024 si è svolto a Roma, 
nella Casa Generalizia il XVIII 
Capitolo Generale degli Oblati di 
San Giuseppe: erano 35 membri 
in rappresentanza degli oltre 500 
oblati sparsi nel mondo.
Nei giorni 21 e 22 agosto ci sono 
state le elezioni del Superiore 
Generale e dei quattro Consi-
glieri: Come Superiore è stato 
riconfermato P. Jal Pelczarski, 
della Polonia ma con esperienza 
missionaria in Nigeria e Bolivia. 
È stato eletto Vicario P. Maximo 
Sevilla, filippino; gli altri Consi-
glieri sono P. Michael Odubela, 
nigeriano, P. Sebastian Meleth, 
indiano e P. Gregory Finn, degli 
Stati Uniti.
Lunedì 26 agosto i capitolari 
sono stati ricevuti da Papa Fran-
cesco, che ha ricordato la sua 
origine astigiana come quella di 
San Giuseppe Marello e ha rac-
comandato tre virtù caratteristi-
che di S. Giuseppe a cui il Ma-
rello si è ispirato: tre dimensioni 
dell’esistenza di Giuseppe di Na-
zaret, importanti anche per vita 
religiosa degli oblati e per il ser-
vizio che svolto nella Chiesa: il 
nascondimento, la paternità e l’attenzione 
agli ultimi. (https://www.vaticannews.va/
it/papa/news/2024-08/papa-oblati-san-giu-
seppe-marello-gesu-giovani-poverta-ulti-
mi.html)

Ora i delegati stanno ritornando a casa 
per l’Italia si dovrà attuare una importan-
te decisione: la riunificazione in un’unica 

Provincia delle due (nord e sud) attuali: 
essa avverrà nel prossimo mese di marzo, 
quando sono previste le nomine dei Pro-
vinciali, previa consultazione dei confra-
telli delle diverse Province.
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CONSIDERAZIONI SUL RESOCONTO ECONOMICO 2023
Il bilancio del 2023 risulta in attivo di 59.628,39€ mentre quello del 2022 era in passivo di 12.333,83€. 
Il motivo principale sta nel fatto che le spese per la manutenzione straordinaria sono molto diminuite.
I debiti residui dei mutui a fine 2023 risultano di 32.823 verso Intesa San Paolo, che si estingue il 6 
luglio 2025, e 26.903 verso Banca d’Alba, che dura fino al 7 luglio 2027 (abbiamo pagato la prima 
rata a luglio 2023, all’interesse fisso del 1%). A metà 2024 resta ancora un debito di 11.000€ verso la 
ditta Trebino per gli ammortizzatori delle campane.
Le offerte per benedizioni alle famiglie sono notevolmente minori in confronto all’esercizio preceden-
te, in quanto la benedizione ha interessato solo una parte limitata dell’area parrocchiale. Le offerte per 
utilizzo locali sono aumentate, vengono richieste le sale per riunioni o feste compleanno o ricorrenze 
varie, molto poco la richiesta del campo sportivo, anche perché avrebbe bisogno del rifacimento del 
trappeto. Il resoconto della festa patronale e dei Campi di Sant’Anna è stato presentato e approvato dal 
Circolo NOI MORETTA, secondo le norme dello statuto.
Analizzando le uscite, molte voci di bilancio sono simili agli anni precedenti. Le spese pulizia dei 
locali parrocchiali sono ridotte notevolmente, in quanto non opera più in parrocchia la cooperativa 
di servizi.
Nella voce “imposte” sono compresi anche i pagamenti IMU: a tal proposito in merito al pagamento 
dell’IMU richiesto dal Comune per i locali della Parrocchia, è stato deliberato l’annullamento della 
imposta, salvo i locali del cinema e la cascina Valore di strada Occhetti, tale norma non è retroattiva 
e per il 2017 una parte deve ancora essere pagata, seppur inferiore alla richiesta originale. Anche se 
qualche passo era già stato fatto con la Giunta comunale precedente, speriamo che la nuova Ammini-
strazione assuma normative adeguate come in altri Comuni d’Italia: Bra e Torino ci sono di esempio.

 QUADRO A: ENTRATE 2023
1 offerte in occasione di Sacramenti   8.116,00  
2 offerte per funerali   9.180,00  
3 offerte per benedizione delle famiglie   3.089,00  
4 collette festive    23.511,00 
5 offerte riscaldamento   6.335,00  
6 offerte uso locali/campo sportivo  8.200,00  
7 offerte varie    11.728,06
8 entrate festa patronale  11.915,00
9   entrate straordinarie  42.405,71
10 contributi straordinari     2.500,00  
11 lascito in denaro   10.000,00 
12 interessi attivi  0,08 
 TOTALE ENTRATE   136.979,85  
  
 QUADRO B: USCITE 2023
13 manutenzione ordinaria   2.786,48  
14 manutenzione straordinaria   15.343,30  
15 acquisto attrezzature varie   100,00  
16 acquisto automezzi   3.549,00  
17 spese gestione automezzi   2.291,16  
18 imposte e tasse  1.060,75
19 contributo alla Curia  822,30  
20 assicurazioni   3.747,12  
21 spese generali:  acqua,   1.159,41 
22 “     “         “     luce   10.245,80  

24 riscaldamento   18.269,63  
25	 spese	culto	-	Cera,ostie,vino,fiori…	 		2.252,14		
26 spese di pulizia  4.604,63 
27 servizi religiosi/convegni  1.331,70 
28 remun.parroco/viceparroci  3.456,00 
29 altre spese  1.816,87 
30 stampa e cancelleria  4.269,37 
31 spese banca/interessi passivi  1.778,03 
 TOTALE USCITE   77.351,46  
 UTILE / PERDITA  59.628,39  
 totale a pareggio   136.979,85  
  
 QUADRO C: ATTIVITÀ 2023
1 Cassa contanti   1.049,67  
2 Disponibilità in banca   24.980,05 
3 Crediti vari 1.699,14 
4 Perdite esercizi precedenti   130.154,15  
 TOTALE ATTIVITÀ   157.883,01  
  
 QUADRO D: PASSIVITÀ 
5 Debiti verso fornitori   24.415,73  
6 Debiti verso privati   12.042,32  
7 Legati  1.465,79  
8 Mutui  59.726,91  
9 Deposito per conto terzi   603,87  
 TOTALE PASSIVITÀ   98.254,62 

RESOCONTO 2023 
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Anagrafe parrocchiale

BATTESIMI 2023
Masenta Federico
Vernassa Emily
Piatti Olivia
Di Gianni Gabriele
Versio Vittoria
Abbate Asia
Giardino Leonardo
Parise Alice
Grasso Nicole
Voerzio Elia
Sobrero Sebastiano
Boron Tommaso
Minicozzi Giuseppe
Parusso Aurora
Sciutto Daniele
Bazzan Camilla
Milan Michele
Fogliati Nora

*  *  *  *

MATRIMONI 2023
Lobina Nicola  
     con Valetti Eleonora
     Maria
Velkov Darko  
     con Abrigo Nadia

Marengo Alessandro  
     con Correale Erika
Bazzan Marco  
     con Pizzuto Antinoro
     Valentina

DEFUNTI 2023
Ferrio Renato (56)
Milano Carlo (85)
Falcone Gennaro (83)
Taretto Adriana (89)
Balestra Maria (91)
Scoffone Pietro (88)
Mela Mario (76)
Penna Rosa (96)
Murialdo Eligio (100)
Tinelli Guido (84)
Tahiri Mazar (73)
Colombano Dina (80)
Mollea Giancarlo (84)
Ramello Maria (95)
Rivella Mario (94)
Negro Bruno (77)
Boffano Sandro (74)
Brunetto Luigi (82)
Dromet Domenico (79)
Parisi Rosario (87)
Agostino Rosa (75)
De Finis Luigi (89)
Chiarle Renzo (73)

Chiarle Angelo (90)
Proglio Pietro (93)
Demagistri Natale (94)
Tarditi Giovanni (91)
Cotroneo Caterina (91)
Cirio Bruna (63)
Bosca Daniela (58)
Negro Fabrizio (51)
Pascale Mariella (84)
Fossato Lucia (62)
Santero Carlo (92)
Bongioanni Giorgio (89)
Giordano Aldo (83)
Brangero Luciana (74)
Proglio Margherita (89)
Corino Giuseppina (97)
Isnardi Enrico (83)
Amandola Rita Angela (76)
Alario Pierino (104)
Dotta Francesco (94)
Secoli Giordana (71)
Blengio Pieranna (83)
Bonelli Ilario (81)
Cavallo Mario (66)
Cassinelli Adelia (89)
Ruffa Secondo (85)
Fiore Giovanni (85)
Verda Carlo (89)
Elia Rosa Maria (51)
Marchioni Mauro (80)
Mollea Ferdinando (84)
Fois Peppino (94)
Sampò Gianpaolo (65)
Giacosa Ester (94)
Baroero Maria (83)
Gherlone Stefano (87)
Proglio Ausilia (86)
Abbà Luigi (85)
Cattaneo Maurina (80)
Lo Buono Anna (92)
Stella Fiorenzo (83)
Cardelli Margherita (88)
Chiarle Iolanda (90)
Paolì Giuseppe (78)
Galiasso Adriana (78)
Pola Carla (94)
Cazzullo Giovanni (85)
Mollea Mario (91)
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Festa Patronale 2023
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Festa Patronale 2023

I bambini della scuola materna
Maria Ausiliatrice in visita al Santuario
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Fotocronaca 2023-24

Ottobre 2023
Parte il corteo del Palio

Castagnata,
2 novembre 2023



Fotocronaca 2023-24

Presepe
allestito all’interno

della chiesa

Zucchero filato per tutti i bambini a Carnevale

Benedizione dei bambinelli, 
17 dicembre 2023

Le volontarie della pulizia
della chiesa in gita al mare


